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UNITA’ DI APPREDIMENTO N°1: Circuiti in corrente alternata 
 

Tempi: settembre – ottobre – novembre  (ore 60-70) 

COMPETENZA 
 
    • Saper utilizzare 
correttamente le nozioni 
fondamentali sulle 
principali grandezze 
elettriche nei circuiti 
alimentati in corrente 
alternata 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
• Conoscere le grandezze elettriche fondamentali e le relative unità di 
misura 

 Saper applicare correttamente le leggi dell’elettrotecnica ai circuiti 
in corrente alternata 

 Saper risolvere reti elettriche composte da resistenze, condesatori 
e induttanve 

 Saper rappresentare graficamente su Multisim uno schema 
elettrico in alternata 

 Saper utilizzare l’oscilloscopio 

 Saper utilizzare il multimetro per la misura di correnti e tensioni in 
continua 
       
      LABORATORIO: 
       
Le esercitazioni di laboratorio saranno sviluppate in funzione degli 
argomenti trattati e riguarderanno l’applicazione pratica dei concetti 
studiati in teoria e richiederanno la conoscenza degli strumenti di 
laboratorio per le relative misure. 

MACRO 
CONOSCENZE 

 
• Grandezze 
elettriche 
fondamentali in 
corrente alternata 

 

CONTENUTO 
 

• Segnale alternato sinusoidale 

 Rappresentazione vettoriale 
delle grandezze sinusoidali 

 Numeri complessi 

 Circuiti elementari in regime 
sinusoidale 

 Circuiti RC, RL e RLC 

 Potenza in corrente alternata 

 Variazione di impedenza al 
variare della frequenza in un 
circuito RLC 

METODOLOGIA 
 

• Lezione frontale e 
partecipata 
• Svolgimento 
esercizi applicativi 
• Svolgimento di 
esercitazioni in 
laboratorio 
     

TIPOLOGIA DI 
VERIFICA 

 
• Verifica scritta su 
argomenti teorici e  
esercizi 
• Interrogazioni orali 
• Valutazione delle 
attività laboratoriali 



 

 
 

UNITA’ DI APPREDIMENTO N°2: Diodo e semiconduttori 
 

Tempi: dicembre – gennaio - febbraio (ore 40-45) 

COMPETENZA 
 
    • Saper valutare le 
proprietà dei 
semiconduttori e il 
funzionamento dei diodi 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
• Conoscere le principali proprietà di un semiconduttore 

 Conoscere il funzionamento di un diodo 

 Conoscere le applicazioni più comuni dei diodi nei circuiti 

 Saper valutare l’energia immagazzinata in un condensatore 
      
      LABORATORIO: 
       

Le esercitazioni di laboratorio saranno sviluppate in funzione degli 
argomenti trattati e riguarderanno l’applicazione pratica dei concetti 
studiati in teoria e richiederanno la conoscenza degli strumenti di 
laboratorio per le relative misure. 

MACRO 
CONOSCENZE 

 
• I diodi e le loro 
applicazioni 
pratiche 

CONTENUTO 
 

• I semiconduttori 

 La giunzione pn 

 La giunzione polarizzata 

 Il diodo 

 Il diodo zener 

 Il diodo LED 

 il fotodiodo 

 Il diodo usato come 
raddrizzatore 
 
 

METODOLOGIA 
 

• Lezione frontale e 
partecipata 
• Svolgimento 
esercizi applicativi 
• Svolgimento di 
esercitazioni in 
laboratorio 
     

TIPOLOGIA DI 
VERIFICA 

 
• Verifica scritta su 
argomenti teorici e  
esercizi 
• Interrogazioni orali 
• Valutazione delle 
attività laboratoriali 

 
  



 
 

UNITA’ DI APPREDIMENTO N°3: Transistor 
 

Tempi: marzo – aprile      (ore 35 - 45) 

COMPETENZA 
 
    • Saper valutare le 
principali proprietà dei 
transistor e le loro 
applicazioni nei circuiti 
elettronici 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
• Conoscere le principali proprietà di un transistor 

 Conoscere le applicazioni di un transistor BJT 

 Conoscere il principio di funzionamento di un transistor MOS-FET 
       
      LABORATORIO: 
       

Le esercitazioni di laboratorio saranno sviluppate in funzione degli 
argomenti trattati e riguarderanno l’applicazione pratica dei concetti 
studiati in teoria e richiederanno la conoscenza degli strumenti di 
laboratorio per le relative misure. 

MACRO 
CONOSCENZE 

 
• Funzionamento 
del transistor BJT 

 Funzionamento 
del transistor 
MOSFET 
 

CONTENUTO 
 

•  Il transistor BJT 

 I circuiti con transistor 

 Caratteristiche di un transistor 
BJT 

 La coppia di transistor 
Darlington 

 Cenni sul transistor a effetto di 
campo MOS-FET 
 
 

METODOLOGIA 
 

• Lezione frontale e 
partecipata 
• Svolgimento 
esercizi applicativi 
• Svolgimento di 
esercitazioni in 
laboratorio 
     

TIPOLOGIA DI 
VERIFICA 

 
• Verifica scritta su 
argomenti teorici e  
esercizi 
• Interrogazioni orali 
• Valutazione delle 
attività laboratoriali 

 
  



 
 

UNITA’ DI APPREDIMENTO N°4: Amplificatori operazionali 
 

Tempi: maggio - giugno   (ore 20-30) 

COMPETENZA 
 
•  Conoscere e saper 
utilizzare circuiti con 
amplificatore operazionale 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
• Conoscere le caratteristiche di un amplificatore operazionale ideale 

 Conoscere le applicazioni lineari di un amplificatore operazionale 

 Conoscere le applicazioni non lineari di un amplificatore operazione 
       
      LABORATORIO: 
       

Le esercitazioni di laboratorio saranno sviluppate in funzione degli 
argomenti trattati e riguarderanno l’applicazione pratica dei concetti 
studiati in teoria e richiederanno la conoscenza di software dedicati 
 

MACRO 
CONOSCENZE 

 
• Definizione di 
amplificatore 
operazionale e 
principali 
applicazioni  
 

CONTENUTO 
 

 

 Amplificatore operazionale in 
funzionamento ad anello aperto 

 Amplificatore operazionale in 
funzionamento ad anello chiuso 

 Amplificatore non invertente 

 Amplificatore invertente 

 Circuito sommatore invertente 

 Circuito sommatore non 
invertente 

 Amplificatore differenziale 

 Inseguitore di tensione 
 

METODOLOGIA 
 

• Lezione frontale e 
partecipata 
• Svolgimento 
esercizi applicativi 
• Svolgimento di 
esercitazioni in 
laboratorio 
     

TIPOLOGIA DI 
VERIFICA 

 
• Verifica scritta su 
argomenti teorici e  
esercizi 
• Interrogazioni orali 
• Valutazione delle 
attività laboratoriali 
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